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PERDITE SOCIETÀ
DI COMODO

Come cambia la previ-
denzadopola manovra Mon-
ti. I requisiti dopo l’abroga-
zione delle anzianità, gli ade-
guamenti dei parametri per
le lavoratrici autonome e di-
pendentiprivate, icalcolidel-
l’assegno. E poi le categorie
percuivalgonoancora le vec-
chie regole, le penalizzazioni
per i pensionamenti «preco-
ci» e gli obblighi di adegua-
mento per la previdenza dei
professionisti.

Tutte le novità della rifor-
ma delle pensioni, che è stata
introdotta con la manovra di
Natale, sono illustrate dagli
esperti punto per punto in un
librodaltitolo«Lenuovepen-
sioni», in vendita in edicola a
6,90 euro più il prezzo del
quotidiano. Va ricordato che
il volume è disponibile anche
online sul sito del Sole.

2
PERDITE DEI PRIMI
TRE ESERCIZI

In edicolaMaria Rosa Gheido
Il professionista che a suo

tempo ha aderito all’opzione
consentita dalla cassa di cate-
goriadinonversareicontribu-
ti può annullare la richiesta
dell’Inps di versamento alla
Gestione separata cambiando
l’opzione, ora per allora. Lo
precisa l’ente di previdenza
con il messaggio 709/2012. A
giugno l’Istituto ha inviato,
nell’ambitodelleoperazionidi
verifica delle posizioni contri-
butive, denominata «Poseido-
ne», le letteredi invito al paga-
mentodeicontributidovutial-
la Gestione separata (articolo
2,comma26dellalegge335/95)
relative ai soggetti che hanno
dichiaratoredditidaartiepro-
fessioninel quadroRE del mo-
delloUnicoPFanno2006,peri-
ododi imposta2005.

Con questo messaggio l’en-

te risponde alle numerose ri-
chieste di chiarimenti in meri-
to alla legittimità dell’imposi-
zione contributiva Inps in ca-
poalprofessionistache, iscrit-
to al proprio albo di categoria,
si trovaaversareilsolocontri-
buto integrativo alla propria
cassa, per scelta o per obbligo.
Èilcaso,peresempio,degli in-
gegneri per i quali l’ente di ca-
tegoria, Inarcassa, non accetta
la contribuzione soggettiva da
partedicoloroche sonogià al-
trimenti assicurati, quali i di-
pendenti pubblici iscritti
all’Albo degli ingegneri. In
questo caso, secondo l’Inps,
per i redditi derivanti dall’atti-
vità professionale svolta e di-
chiarata con i codici 7420E
-74.20F74.20.2 (studi di archi-
tettura, ingegneria e ingegne-
ria integrata) permane l’obbli-
go di contribuzione alla Ge-

stione separata e non saranno
annullatigliaccertamentinoti-
ficati nell’ambito dell’opera-
zione Poseidone.

Quando, invece, il mancato
versamento alla cassa di cate-
goria deriva da una scelta del
professionista nell’ambito di
una opzione consentita dalle
disposizioni statutarie della
cassa stessa, la mancata iscri-
zione del soggetto interessato,
alla Cassa di categoria, non è,
da sola, elemento sufficiente a
incardinareobbligocontributi-
vo alla Gestione separata. Pre-
cisa quindi l’Inps che, qualora
l’obbligosiastrettamentelega-
to alla volontà del contribuen-
te e alle disposizioni che rego-
lamentano le modalità di iscri-
zione alle casse professionali,
il contribuentepotràesplicita-
re anche ora per allora la sua
scelta, chiedendo alla Cassa di
categoria di poter versare la
contribuzioneomessa.

Se il professionista sceglie
di versare la contribuzione ar-
retrata alla cassa di categoria,
ilcontenziosoconl’Inpscesse-
rà a seguito dell’acquisizione
di idonea documentazione,
quale la copia del provvedi-
mentodellaCassadiautorizza-
zione al pagamento dei contri-
buti dovuti per l’anno di riferi-
mentodell’accertamento stes-
so, la copia della delibera di ri-
scatto, la ricevuta di pagamen-
to in caso di versamento del
contributo.

A seguito dell’annullamen-
to dell’accertamento a carico
del professionista in quanto
«Obbligato presso altra Cassa
professionale: scelta della cas-
sa interessata», l’Inps provve-
derà,comunque,a trasmettere
alle casse di categoria interes-
sate dall’operazione Poseido-
ne(cassenazionalidiavvocati,
commercialisti, ragionieri, in-
gegneri e architetti e Enpapi,
l’entediprevidenzadegliinfer-
mieri) i dati relativi ai soggetti
il cui accertamento è stato an-
nullato in quanto i contributi
sono dovuti alla propria cassa
diappartenenza.
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Fabio Venanzi
Entro 60 giorni dall’appro-

vazione dei bilanci di chiusura
delle gestioni Inpdap ed Enpals,
stabilita al 31 marzo 2012, e quin-
dientroil30maggiodovràavve-
nireiltrasferimentoall’Inpsdel-
le risorse strumentali, umane e
finanziarie degli enti soppressi.
L’articolo 21 della manovra Sal-
vaItalia (decreto legge 201/2011,
in legge 214) ha previsto la sop-
pressione dell’Inpdap e del-
l’Enpals. Le funzionidei due en-
ti sono attribuite all’Inps (che
succede in tutti i rapporti attivi
e passivi degli enti soppressi a
decorrere dal 1˚ gennaio 2012).
Con la circolare 3/2012, pubbli-
cataieri, l’Istitutoforniscelepri-
me indicazioni. I chiarimenti
prendono spunto dalle indica-

zioni fornite dal ministero del
Lavoro (nota 1922 dello scorso
28dicembre2011).

I bilanci preventivi 2012 degli
enti soppressi dovranno essere
recepiticonappositavariazione
di bilancio dall’Inps. Intanto le
spese istituzionali e obbligato-
riedell’Inpdapedell’Enpals(sti-
pendi, versamento ritenute e
contributi) proseguiranno sen-
za soluzione di continuità e nel-
la piena funzionalità così come i
pagamenti effettuati su impegni
pluriennali in conto competen-
za derivanti da obbligazioni as-
sunteneglieserciziprecedenti.

Per le assunzioni delle nuove
spese sarà attivato l’utilizzo del
fondodiriservaperspeseimpre-
viste al fine di garantire il buon

funzionamento degli uffici e as-
sicurare la continuitàdei servizi
applicandodifattoilregolamen-
to di contabilità Inps anche agli
enti soppressi.

I trasferimenti relativi a ri-
congiunzioni, costituzione di
posizione assicurativa e simili
tra Inps e istituti incorporati
non dovranno dar luogo a mo-
vimenti di natura finanziaria
bensìsarannorilevati cometra-
sferimenti economici ai fini
della compilazione dei bilanci
delle specifiche gestioni.

Il riassetto definitivo del-
l’Inps potrà avvenire solo a se-
guitodell’emanazionedeidecre-
ti dinatura non regolamentaree
quindi non prima del 31 marzo
2012. Eventuali ritardi e criticità
che dovessero non consentire il
rispetto di questa data saranno
oggetto di iniziativa funzional-
menteidoneaagarantirelacom-
piuta e spedita attuazione
dell’iter procedimentale previ-
stodalDl201,cosìdaassicurarei
risparmi di spesa attesi da tale
processo di razionalizzazione
(20 milioni per il 2012, 50 per il
2013e 100per il 2014).

Contestualmente alla chiu-
suradeibilancieunitamenteal-
la relazione del collegio sinda-
cale, gli istituti soppressi do-
vranno redigere gli inventari
di chiusura previa ricognizio-
ne di tutto il patrimonio mobi-
liare e immobiliare.

La nota ministeriale prevede
che,nellafasetransitoria, idiret-
torigeneralideglienti soppressi
si raccordinoconildirettore ge-
neraledell’Inps.Lo scopoèassi-
curare l’integrazione delle pro-
cedure contabili, amministrati-
veedeisistemiinformatici.Ildi-
rettoregeneraledell’Istitutodo-
vrà adottare ogni iniziativa per
assicurare l’azione amministra-
tivariferitaalleattivitàeallefun-
zionideglienti soppressi.
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Le prime indicazioni dopo la soppressione dei due enti

Le risorse Inpdap ed Enpals
all’Inps entro il 30 maggio

I tre casi

ILCHIARIMENTO
I contributi versati
perobbligo
oper opzione
liberano dall’iscrizione
alla Gestione separata

In sintesi

In «chiaro»
le novità
della riforma
delle pensioni

Quadro CN

Benedetto Santacroce
Pronte le regole per

l’estensione dello sportello
unicoIvaaiprestatoricomuni-
tari e ai servizi di teleradiodif-
fusione e di telecomunicazio-
ne.Si trattadelprimostepnel-
la prospettiva dell’estensione
sulargascaladiunsistemaac-
centrato di assolvimento de-
gli obblighi d’imposta finaliz-
zatoad«annullare»leprofon-
de differenze riscontrabili fra
StatiUeinmateriadiadempi-
menti Iva, considerate dagli
operatori fra leprincipalicau-
se di rinuncia all’instaurazio-
nedirapporticommerciali in-
tracomunitari.

La Commissione europea

ha pubblicato ieri una propo-
stadimodificadelregolamen-
to 282/2011 (disposizione che
interpretalanormativaIvaco-
munitaria) finalizzata ad ar-
monizzarne il contenuto alle
importanti modifiche del si-
stemacheentreranno invigo-
re dal 2015. Da questa data, in
conformità a quanto a suo
tempo previsto dalla direttiva

2008/8/CE (recante le regole
sulla territorialità dei servizi),
l’attuale disciplina prevista
per i servizi elettronici sarà
ampliata sia sul piano oggetti-
vochesoggettivo. Adoggi, tali
servizi, quando forniti da un
operatore non Ue ad un priva-
to comunitario sono territo-
rialmente rilevanti nel luogo
delcommittente, sicché ilpre-
statore può risultare debitore
dell’Iva inunapluralitàdiStati
membri, in ciascuno del quale
dovrebbe sottostare a specifi-
che regole nell’adempimento
degli obblighi Iva. Per ovviare
a queste difficoltà operative,
dal 2003 tali soggetti possono
contare su un sistema accen-

trato di gestione e pagamento
dell’imposta («sportello uni-
co») mediante il quale posso-
no identificarsi in un solo Pae-
se Ue e da lì, attraverso un ap-
posito portale telematico, so-
no in grado di adempiere agli
obblighid’impostainmodoac-
centrato,presentandounauni-
ca dichiarazione ed eseguen-
do un unico pagamento nel
luogo di identificazione a pre-
scindere dal numero dei Paesi
incuisonostatiresi iservizi.Si
tratta, evidentemente, di una
semplificazione idonea ad ab-
battere le rigidità del sistema
Iva transfrontaliero e in grado
di dare slancio ai traffici intra
Ue. Di qui l’intenzione della
Commissione di estendere su
larga scala questo sistema, in
modo tale da ricomprendervi
nonsolo unnumero crescente
diservizimaanche loscambio
di beni. In questo senso vanno
i propositi formalizzati nella
comunicazione del 6 dicem-
bre 2011, in cui l’implementa-

zione di un adeguato sistema
disportello unicoèvista come
unaprioritàversoilprospetta-
to passaggio alla tassazione
nel luogo di destinazione dei
benie servizi.

In quest’ottica, l’orizzonte
del 1˚gennaio2015vavistoco-
me un importante banco di
prova, dato che lo sportello
unico verrà esteso, sul piano
soggettivo,anche ai prestato-
ri comunitari – che passeran-
no anch’essi alla regola terri-
toriale del luogo del commit-
tente – e sul piano oggettivo,
oltre che ai servizi elettroni-
ci, a quelli di teleradiodiffu-
sione e di telecomunicazio-
ne. Di qui la necessità di ag-
giornareconuncongruoanti-
cipo il regolamento 282/2011,
di modo che le amministra-
zioni nazionali e gli operatori
abbiano la possibilità di pre-
sentarsi alla vigilia del 2015
dotati di strutture e sistemi
adeguati alla futura realtà.
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Barbara Massara
Per la ripresa della riscos-

sione dei premi sospesi alle po-
polazioni colpite dal sisma in
Abruzzo del 6 aprile 2009, i da-
tori di lavoro dovranno presen-
tare all’Inail una comunicazio-
neentrol’11 febbraio.Con lacir-
colare 3/2012 l’Istituto indivi-
dua una procedura da seguire
per il versamento dei premi so-
spesichehannobeneficiatodel-
lo sconto del 60%, la cui prima
scadenza è fissata al 16 gennaio
2012.Taleproceduraimponeal-
leaziendel’obbligodipresenta-
reunacomunicazione,ilcuifac-
simile è allegato alla stessa cir-
colare,incuivaspecificatoilde-
bito maturato (al netto di quan-
togià versato)e il numero di ra-
teprescelto(massimo 120).

Questa comunicazione na-
scedaesigenzegestionali inter-
ne (verifica a monte della sussi-
stenza dei requisiti per benefi-
ciare della riduzione del debito
al 40% ed esatta quantificazio-
ne del debito). Una volta verifi-
cata la correttezza dei dati indi-
cati nel modello, l’Inail attribui-
rà alle singole posizioni territo-
riali assicurative interessate i
nuovi codici di agevolazione
158 o 159, che a loro volta corri-
spondonoaicodicidiversamen-
to da inserire nell’F24 (999158 e
999159).L’importo minimodel-
lasingolarata èpari a50euro.
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Sisma in Abruzzo

Ripresa
pagamenti
con «lettera»
all’Inail

Tuttelenovitàsullepensioni.La
copertinadi«Lenuove
pensioni»,l’instantbookdelSole
24Orededicatoallariforma
previdenzialevaratadal
Governo,conIlSole24Orea
6,90euro

Luca Gaiani
Il nuovoregime delle per-

dite entra nel consolidato fi-
scale. Il modello CNM 2012,
diffuso in bozza dall’agenzia
delleEntrate(sivedaIlSole24
Ore di ieri), tiene conto delle
novità in materia di riporto
delleperditeintrodottedalde-
creto legge 98/2011. Le istru-
zioni alla modulistica chiari-
scono anche il funzionamen-
todeldoppiolimiteperleper-
ditedelle società dicomodo.

Compensazione all’80%

Il riporto delle perdite fiscali
deisoggetti Iressieffettua,dal
periodo di imposta 2011, senza
più limiti temporali, ma entro
l’80% del reddito di ciascun
esercizio. Quest’ultimo tetto
nonvalesesicompensanoper-
dite sorte nei primi tre anni di
vitadellasocietà.

Nell’ambito della tassazio-
ne di gruppo, le nuove regole
impattano esclusivamente
sulriportodiperditechesiso-
noformateinvigenzadelregi-
me di consolidato, mentre re-
sta integrale la compensazio-
ne intersoggettiva tra risulta-
tipositivienegatividellostes-
so anno. Il modelloCNM 2012
tienecontodellenovitàindif-
ferenti quadri. Nel rigo CS1,
che evidenzia le perdite del
gruppo non compensate, vie-
ne ora esposta la suddivisio-
ne tra perdite utilizzabili in

misuralimitataeperditeauti-
lizzopieno(inquantogenera-
te nei primi tre esercizi). La
medesima ripartizione viene
ora richiesta nei campi CS2 e
successivi per il caso in cui il
criterio di assegnazione delle
perditeal terminedelconsoli-
dato sia differente rispetto a
quello di legge (perdite alla
ex consolidante).

Slalom tra le perdite

Daquest’anno,nelquadroCN
(come pure nel quadro RN di
Unico società di capitali) la
compensazione tra reddito
complessivoeperditeriporta-
tedadichiarazionidelconsoli-
datodieserciziprecedentiav-
viene nei limiti dell’80% del
reddito (rigo CN3, colonna 1),
ovvero per l’intero importo
(rigoCN3colonna 2),asecon-
da della perdita che viene im-
piegata. Le istruzioni a questi
campidelmodellononpongo-
no vincoli alla compensazio-
ne dell’una o dell’altra tipolo-
gia di perdita, sicché pare tro-
vare conferma la tesi della li-
bertàdi scelta delcontribuen-
te tra i risultati da utilizzare.
Scelta che, in genere, avverrà
prioritariamente per le perdi-
te nate nei primi tre anni, che
nonscontanoiltettodell’80%.

Leistruzioniministerialidi-
sciplinanoanchel’utilizzodel-
leperditeinpresenzadisocie-
tà di comodo all’interno del

gruppo, fornendo indicazioni
che hanno una valenza gene-
rale. Nel campo CN1 colonna
1, siesponel’importodireddi-
to minimo compreso nel red-
ditocomplessivo(CN1colon-
na 2). A commento del rigo
CN3,sirichiedepoidieviden-
ziarel’ammontaredellaperdi-
ta compensabile in misura li-
mitata (80% del reddito di
CN1 colonna 2) e per l’intero
importo che trova capienza
nel reddito complessivo al
netto del reddito minimo. Se-
guendotale indicazione, l’uti-
lizzo di perdite pregresse "li-
mitate" inpresenza di reddito
minimosieffettuerà per ilmi-
noreimportotral’80%delred-
ditocomplessivo e l’ecceden-
za di quest’ultimo rispetto al
minimo.Ad esempiose il red-
dito complessivo è pari a
1.000 (CN1 colonna 2), men-
tre il minimo da società di co-
modo ammonta a 600 (CN1
colonna1),nelcampoCN3co-
lonna 1 (perdite limitate) si
evidenzierà il minore tra
l’80% di 1.000 (pari a 800) e la
differenza tra 1.000 e 600 (pa-
ri a 400). In questo modo, la
compensazione avverrà per
400 (in quanto importo infe-
riore a 800) e l’imponibile (ri-
goCN4)saràparia600(1.000
-400),coincidendoconilred-
dito minimo (che supera il
20% del reddito totale).
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Inpresenzadiperditedel
consolidatoapportatealgruppo
dasocietàneiloroprimitreanni
divita,lacompensazione

avvieneperl’interoimporto.È
previstonelmodelloCNM2012
l’utilizzodelleperditedell’unoe
dell’altrotipo(ancheinmodo
cumulato)senzaparticolari
vincolidipriorità.Ciòinducea
ritenerechevisialibertàdi
scelta

7Nel quadro RS e RN (e nei quadri
GN/GC, PN e TN) del modello Unico

Società di capitali e nei quadri NF,
CN e CS del Consolidato nazionale
e mondiale viene recepita la
possibilità di computare la perdita
di un periodo d’imposta in
diminuzione del reddito dei
periodid’imposta successivi in
misura non superiore all’80% del
reddito imponibile di ciascuno di
essi e per l’intero importo che
trova capienza in tale ammontare

L’ARMONIZZAZIONE
L’obiettivo è rendere
il contenuto
delprovvedimento
più in linea con le modifiche
invigore dal 2015

Angelo Busani
Dietrofront del fisco sulla

possibilità di correggere la di-
chiarazione di successione
una volta che essa sia già stata
presentataall’agenziadelleEn-
trate,eciòancheconriferimen-
to ai valori dichiarati dei beni
ereditari: con la risoluzione n.
8/Edel13gennaio2012vienein-
fatti sancito che la dichiarazio-
ne rettificativa dei valori di-
chiarati può «essere presenta-
ta entro il termine previsto per
l’accertamentodell’obbligazio-
netributaria,ecioèprimadella
notifica dell’avviso di rettifica
e liquidazione della maggiore
imposta ovvero, in mancanza
della notifica dello stesso, en-
tro il termine previsto per la
suanotificazione».

L’articolo 27, comma 3, del
Testo Unico dell’imposta di
successioneedonazionestabili-
sce che la rettifica della dichia-
razione deve essere notificata,
medianteavviso,entroil termi-
ne di decadenza di due anni dal
pagamentodell’impostaprinci-
pale;asuavolta,l’avvisodiliqui-
dazione dell’imposta principa-
le deve essere notificato entro
treannidalladatadiregistrazio-
nedelladichiarazionedisucces-
sione (articolo 27, comma 2),
per presentare la quale c’è tem-
po, di regola, un anno dalladata
di apertura della successione
(articolo31, comma1).

Un quadro di tempistiche
dal quale emerge che il contri-

buente ha dunque un ampio
spazio di tempo per procede-
re a correzioni della dichiara-
zione di successione origina-
riamente presentata all’agen-
zia delle Entrate.

Inprecedenza il fisco ritene-
va invece (risoluzione n. 101
del 18 giugno 1999) che «al di
fuoridelle ipotesidierrorema-
terialeodicalcolocheemergo-
no "ictu oculi", eventuali pre-
cisazioni o rettifiche per poter
essere prese in considerazio-
ne dall’ufficio devono essere
effettuate nelle stesse forme e
negli stessi termini previsti
per la dichiarazione che si in-
tende correggere».

Il nuovo orientamento delle
Entrateè l’esitodiunarticolato
percorso giurisprudenziale.
Dapprima la Cassazione (sen-
tenza 5 febbraio 1996, n. 946)
aderiva all’opinione del fisco,
asserendo che «sono correggi-
bili gli errori materiali o di cal-
colo contenuti nelle dichiara-
zioni tributarie, quando essi
emergono ’ictu oculi’ dalla di-
chiarazione stessa».

Dopounaseriedisentenzedi-
scordanti, ilcontrastointerpre-
tativo così venutosi a determi-
nare venne infine definito con
la sentenza delle Sezioni Unite
della Cassazione n. 14088 del 27
luglio2004,n. 14088,conlaqua-
leilgiudicedellalegittimitàsan-
cì un principio di emendabilità
e di ritrattabilità della dichiara-
zionedisuccessione:«ladichia-

razione di successione è emen-
dabile finché non intervenga
un avviso di accertamento di
maggiorvalore».

Questoprincipioche,eviden-
temente, trova applicazione sia
nelcasodicorrezioniinaumen-
to,cheindiminuzione,deivalo-
ri inizialmente dichiarati, poi è
stato successivamente più vol-
te confermato dalla Cassazio-
ne: ad esempio, nelle sentenze
n. 20629 del 25 settembre 2009,
n. 21196 del 6 agosto 2008 e n.
11143del 15maggio2006.

In ultimo, con la sentenza n.
24265 del 18 novembre 2011, la
Cassazione, esplicitando un
«indirizzo ormai consolidato»,
ha affermato che «la dichiara-
zione di successione, come
ogni dichiarazione fiscale, può
essere ritrattata e modificata,
anche dopo la scadenza del ter-
mine fissato nell’art. 31 d. lgs. 31
ottobre 1990 n. 346 (...) purché
prima della notificazione del-
l’avvisodirettificae liquidazio-
nedella maggiore imposta».

In sostanza i contribuenti, fi-
no a che non ricevono un avvi-
sodirettificao, inmancanza, fi-
no alla scadenza del termine di
decadenza concesso al fisco
per notificare detta rettifica,
possono integrare la dichiara-
zione di successione sia per er-
rorimaterialiedicalcolosia,so-
prattutto,permodificareivalo-
ri dichiarati, e ciò sia in aumen-
toche indiminuzione.
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LA TABELLADI MARCIA
L’operazione vaeffettuata
nel limite dei 60giorni
dall’approvazione
deibilanci dichiusura
delle due gestioni

FOTOGRAMMA

Previdenza. Messaggio sull’operazione Poseidone

Professionisti con cassa
senza vincoli verso l’Inps

La nuova disciplina solo per il riporto di «minus comuni»

Nel consolidato fiscale
svolta parziale sulle perdite

Cosa dice la legge
L’articolo27,comma3,delTesto
Unicodell’impostadi
successioneedonazione
stabiliscechelarettificadella
dichiarazionedeveessere
notificataentroilterminedi
decadenzadidueannidal
pagamentodell’imposta
principale;asuavolta,l’avvisodi
liquidazionedell’imposta
principaledeveesserenotificato
entrotreannidalladatadi
registrazionedelladichiarazione
disuccessione(articolo27,
comma2).
L’orientamento precedente
Inprecedenzailfiscoriteneva
invece(risoluzione101del18
giugno1999)chealdifuoridelle

ipotesidierrorematerialeodi
calcololeprecisazionio
rettifichedevonoessere
effettuatenellestesseformee
neglistessiterminiprevistiper
ladichiarazionechesiintende
correggere.
Le nuove scelte
Oggi,adeguandosianumerose
sentenzediCassazione, le
Entratehannodecisochei
contribuenti,finoachenon
ricevonounavvisodirettificao,
inmancanza,finoallascadenza
delterminedidecadenza
concessoalfiscopernotificare
dettarettifica,possonointegrare
ladichiarazionedisuccessione
pererrorimaterialiodicalcoloe
permodificareivaloridichiarati.

Ilriportodelleperditenella
dichiarazionedelconsolidato
fiscaleCNM2012scontale
nuoveregoleintrodottedalla
manovraestiva2011.La
compensazionedelreddito
dell’esercizioconperditedel
grupporiportatedaprecedenti
esercizi(cherisultanoanche
precedential2011)avvienenei
limitidell’80percento.Nessun
tettoperlacompensazionetra
risultatipositivienegatividelle
diversesocietàdelmedesimo
esercizio.Èstatocancellatoil
vincolotemporaledicinque
anni,validofinoalperiodo
d’imposta2010

Leistruzioniprevedonoche,in
presenzadisocietàdelgruppo
«nonoperative»(anchea
seguitodelnuovoregimedi
perditetriennaliintrodottodal
decretolegge138/11),qualora
ilmodellovengautilizzatoper
esercizi«acavallo»successivia
quelloincorsoal17settembre
2011,lacompensazionedelle
perditelimitateavvieneentro
l’80%delredditocomplessivo
ecomunquenellimitedella
differenzatrareddito
complessivoeredditominimo.
Paretrovareconfermalatesi
cheiduelimitisiapplicano
separatamenteenonsi
cumulano

Iva. Da Bruxelles le proposte di modifica

Pronte le regole per estendere
lo sportello unico ai soggetti Ue

Agenzia delle Entrate. Il Fisco cambia l’orientamento restrittivo sui termini per le correzioni

Successioni, rettifica in due anni
Il periodo si calcola dal versamento dell’imposta principale


